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Riflessione sul Vangelo  
XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Don Alfredo Di Stefano 

NON LA FORZA, MA UN “DI PIU’” DI BENE PER OPPORCI AL MALE 

La messe è abbondante, ma sono pochi quelli che vi lavorano.  
Gesù insegna uno sguardo nuovo sull'uomo di sempre: esso è come un campo fertile, lieto di 

frutti abbondanti. Noi abbiamo sempre interpretato questo brano come un lamento sulla scarsità di 
vocazioni sacerdotali o religiose. Ma Gesù intona la sua lode per l'umanità: il mondo è buono. C'è 

tanto bene sulla terra, tanto buon grano. Il se-
minatore ha seminato buon seme nei cuori degli 
uomini: molti di essi vivono una vita buona, tan-
ti cuori inquieti cercano solo un piccolo spiraglio 
per aprirsi verso la luce, tanti dolori solitari 
attendono una carezza per sbocciare alla fiducia. 

Gesù manda discepoli, ma non a intonare la-
menti sopra un mondo distratto e lontano, bensì 
ad annunciare un capovolgimento: il Regno di 
Dio si è fatto vicino, Dio è vicino. 
Guardati attorno, il mondo che a noi sembra av-

vitato in una crisi senza uscita, è anche un immenso laboratorio di idee nuove, di progetti, esperienze 
di giustizia e pace.  

Questo mondo porta un altro mondo nel grembo, che cresce verso più consapevolezza, più liber-
tà, più amore e più cura verso il creato. Di tutto questo lui ha gettato il seme, nessuno lo potrà sradi-
care dalla terra. Manca però qualcosa, manca chi lavori al buono di oggi. Mancano operai del bello, 
mietitori del buono, contadini che sappiano far crescere i germogli di un mondo più giusto, di una 
mentalità più positiva, più umana. A questi lui dice: Andate: non portate borsa né sacca né sandali... 
Vi mando disarmati. Decisivi non sono i mezzi, decisive non sono le cose. Solo se l'annunciatore sarà 
infinitamente piccolo, l'annuncio sarà infinitamente grande. 

 

I messaggeri vengono portando un pezzetto di Dio in sé. Se hanno Vangelo dentro, lo irradieranno 
tutto attorno a loro. Per questo non hanno bisogno di cose. Non hanno nulla da dimostrare, hanno 
da mostrare il Regno iniziato, Dio dentro. Come non ha nulla da dimostrare una donna incinta: ha un 
bambino in sé ed è evidente a tutti che vive due vite, che porta una vita nuova. Così accade per il cre-
dente: egli vive due vite, nella sua porta la vita di Dio. Vi mando come agnelli in mezzo ai lupi. E non 
vuol dire: vi mando al macello. Perché ci sono i lupi, è vero, ma non vinceranno. Forse sono più nu-
merosi degli agnelli, ma non sono più forti.  Vi mando come presenza disarmata, a combattere la vio-
lenza, ad opporvi al male, non attraverso un "di più" di forza, ma con un "di più" di bontà.  

La bontà che non è soltanto la risposta al male, ma è anche la risposta al non-senso della vita. 



SILENZIO, LACRIME E PREGHIERA  

Non ci sono funerali di serie A e di serie B, perché non ci sono persone che 
valgono di più o di meno, ma indubbiamente la morte del quarantaduenne 
Alfredo Villa, avvenuta tra le sue amatissime montagne alla vigilia di un gior-
no che per la famiglia doveva essere bellissimo e speciale per la Prima Comu-
nione della piccola Arianna, ha colpito tutti.  

Riportiamo alcuni passaggi dell’omelia tenuta dal nostro Parroco, che ci 
ricorda il senso del vivere e del morire.  

Forse solo il silenzio, le lacrime e la preghiera sono gli atteggiamenti più consoni per 
sopportare il peso della morte improvvisa di Alfredo. che si stava vivendo la vita. Il silen-
zio delle grandi montagne, insieme al dolore manifesto nel pianto, che come i ruscelli e le 
cascate si incontrano nei percorsi faticosi. Il silenzio è come una carezza. Consente all’ani-
ma di trovare un percorso di luce anche dentro l’oscurità della morte. Questa rimane un 
mistero che solo il silenzio è capace di accogliere. 

Abbiamo bisogno di silenzio per essere in grado di toccare l’invisibile e trovare Dio an-
che nel dolore e nella morte, perché Dio è silenzio che si può ascoltare ovunque. Il silen-
zio vale più di ogni discorso. Unisce le persone e dona consolazione. Il silenzio è assenza 
di parole, ma non di sentimenti. E quando questi sono incontenibili, sfociano nel pianto. 
Le lacrime ci riconsegnano, almeno in parte, la persona amata. Si può dimenticare la per-
sona con la quale abbiamo riso, mai quella per la quale abbiamo pianto.  

Carissimi, vi invito a vivere questi tre atteggiamenti: silenzio, lacrime e preghiera.  
In quale altro modo potremmo sostenere il peso di questo tristissimo avvenimento? Un 

mattino Alfredo è uscito di casa e non vi ha fatto più ritorno. Era un ‘ragazzo’ entusiasta, 
con tanti valori, ma anche un cuore grande. Non voleva scoprire solo la montagna, ama-
va cercare anche se stesso. Aiutiamolo oggi a riafferrare la corda: ma stavolta per salire a 
Dio.  

… in questa liturgia eucaristica, Cristo risorto è in mezzo a noi e fa risuonare la sua pa-
rola di vita. Non finisce tutto con la morte fisica. Muore il corpo, non l’anima. Anzi, anche 
il corpo risorgerà nell’ultimo giorno. La morte crea un distacco, ma non preclude la possi-
bilità di continuare a rapportarci ancora con coloro che non sono più tra noi.  

L’affetto e la preghiera sono le vie più sicure per comunicare con i nostri fratelli defun-
ti. La fede in Cristo risorto ci conferma che «le anime dei giusti sono nelle mani di Dio. 
Agli occhi degli stolti sembra che muoiono; la loro fine è ritenuta una sciagura, la loro 
dipartita da noi una rovina, ma essi sono nella pace» (Sap 3,1-3).  

Questa fede ci dà la certezza che Alfredo è stato afferrato dall’amore di Cristo.  

Tanti ricorderanno Suor Anna Maria Palmarini delle Suore della Carità, esperta e appassionata 

di Musica e Liturgia, che nel suo “cammino religioso” ha fatto “sosta” anche a Isola del Liri. Si è 

spenta la Domenica del Corpus Domini il 23 giugno scorso nella casa di Civitavecchia, dove sono 

stati celebrati i funerali da Padre Ugo Tagni, presenti altri sacerdoti della Diocesi che hanno avuto 

modo di conoscerla e apprezzarla.          

La nostra Comunità parrocchiale vuole unirsi alla gioia di Padre Ugo Tagni, che 

oggi 7 luglio alle ore 18.00 nell’Abbazia di S. Domenico celebrerà una Messa di rin-

graziamento al Signore per il 50° anniversario della sua ordinazione sacerdotale. 

Valtellinese di Albosaggia, un paesino in provincia di Sondrio, monaco cistercense 

di elevata cultura e grande sensibilità liturgica, è per tanti di noi maestro nella fe-

de, confessore attento, guida spirituale saggia e preparata. A lui i nostri AUGURI! 



Complimenti! Molto bello il libretto che di anno in anno ac-
compagna, anzi, precede la Festa del SS. Crocifisso. Già la co-
pertina è accattivante nella grafica dell’Arch. Luigi Scala, con la 
sua “finestrella” aperta sull’immagine, sempre suggestiva, del 
nostro amato Crocifisso. In alto lo stemma, noto, del Comune di 
Isola del Liri, in basso quello, meno noto perché “appena nato”, 
di S. Lorenzo con la graticola a sn. e a ds. in alto una chiesa sor-
montata da una stella, simbolo della Madonna di Loreto, e in 
basso le onde bianco-azzurre della Cascata. Il tutto circondato 
dalla palma del martirio e della gloria e dalla scritta in latino 

“Caritatis ardore Beati Laurentii”.  
Anche l’interno, benché prevalgano le inser-
zioni pubblicitarie, custodisce gemme di cultu-
ra non trascurabili, dal saluto e augurio del 
parroco, che consegna alla città un programma in tre parole: accoglien-

za, fraternità, speranza al testo di Padre Ermes Ronchi e Marina Marco-
lini sul bisogno di amicizia che sente Gesù soprattutto nei giorni prece-

denti la sua morte in croce.  
E poi ancora una bella esperienza di fraternità vissuta dalla Confraternita del SS. Croci-

fisso e il racconto per immagini del momento culturale che da sempre connota la nostra 
festa, prima con il Concorso poetico, ora con la Rassegna d’arte e cultura.  

Non manca, ovviamente, il Programma religioso dal Giovedì alla Domenica e, pagina 
dopo pagina, tutti gli appuntamenti della settimana, riportati anche 
su questo Foglio. 

E’ un piacere chiudere il libretto, dopo averlo letto 
e sfogliato, e fermarsi a guardare compiaciuti la 
nostra bella Cascata e i due spruzzi d’acqua che 
escono dal logo del Comitato Festeggiamenti, a cui 
diciamo un forte fortissimo “GRAAAZIEEEE!!!”.  

LA FESTA SI AVVICINA E NOI DICIAMO “GRAZIE” 

Al COMITATO, certo, ma per essere meno astratti e generici, diamo un nome ed un 

cognome a questi “coraggiosi”, alcuni nuovi (e forse incoscienti?!), altri perseveranti 

(perché appassionati!), che per mesi si sobbarcano di una fatica immane, perché mica è 

semplice organizzare una Festa di paese, dove la fede si intreccia con il divertimento, gli 

impegno e le responsabilità sono tante e non è per niente facile accontentare tutti i gusti. 

Perciò diciamo “grazie” di cuore a Don Alfredo Di Stefano, presidente; a Mario Ca-

tallo e Enzo Scala, presidenti onorari; ad Antonio Fiorelli, priore della Confraternita del 

SS. Crocifisso; a Giancarlo Paesano, vicepresidente del Comitato; a Paolo Diamanti, 

segretario; a Emilio Mastroianni, tesoriere; ad  Aldo Menicali e alla moglie Lorena La 

Posta; a Luciano Campoli, a Paola Paesano, a Lidia Viscogliosi, a Valentina Tozzi, 

a Manuel Rea, consiglieri; a Franca D’Orazio, a Giorgio Gabriele, a Piero Ranaldi, a 

Tommaso Trombetta, a Roberto Marziale, collaboratori.  

Senza contare tutti quelli che hanno dato una grossa mano a vendere i biglietti della 

Lotteria. “Grazie” anche a loro!   

A CHI ABBIAMO DETTO “GRAZIE”? 



AVVISI E APPUNTAMENTI 

TUTTE LE SERE ALLE ORE 22.00 SPETTACOLI IN PIAZZA BONCOMPAGNI  
 
LUNEDI 8   ANTONELLO CUOMO canta VENDITTI 
MARTEDI 9   UFO ROCK BAND Cartoon cover 
MERCOLEDI 10   ANTONELLA & i Musicanti de’ Roma 
GIOVEDI 11   CONCERTO I FICHISSIMI  
VENERDI 12   INTERNATIONAL STRING QUARTET omaggio a LUCIO BATTISTI 
SABATO 13  LALLO e i FUSI ORARI Music Comic Anni 70/80/90 
DOMENICA 14  ASSENTIO omaggio ai QUEEN 
LUNEDI 15  GIUSY FERRERI in concerto 

 

E il COMITATO non ha dimenticato i più piccoli, per i quali ha organizzato  
SABATO 13 alle ore 18.00 SPETTACOLO DI ANIMAZIONE presso i GIARDINETTI in VIA PO 

Prepariamoci a vivere una settimana intensa, prima di tutto come CRISTIANI, quindi come CIT-
TADINI, che trovano nella Festa in onore del SS. CROCIFISSO un’occasione preziosa per riflettere 
sul dono dell’Amore di Dio per l’umanità tutta, anche quella più ingrata e stanca di amare.  

Usciamo di casa, se non abbiamo grossi problemi, incontriamoci in chiesa, partecipiamo ai vari 
momenti, rinvigoriamo la nostra fede e arricchiamola di carità. A cominciare da oggi, prima do-
menica del mese, con la “scopritura” e  la Messa alle ore 12.00 nella Chiesa di S. Antonio. 

In questo tempo d’estate è sospesa la MESSA del Sabato nella Cappella delle Suo-

re della Carità. Riprenderà a Settembre. 

PROGRAMMA RELIGIOSO DELLA FESTA 

GIOVEDI 11 LUGLIO 

Ore 20,30 Celebrazione Eucaristica nella Chiesa di S. Antonio. Segue la traslazione dellla sacra 

immagine nella Chiesa di S. Lorenzo, passando per il Corso, Via Roma, Via Grancia-

ra, Via e Lungoliri Pirandello, Via Roma, Via Chigi Nobile, Chiesa S. Lorenzo. 

VENERDI 12 LUGLIO 

Ore   8,30: Preghiera delle Lodi 

Ore 18.00: Celebrazione eucaristica e preghiera “per asciugare le lacrime” 

Ore 19.00: Benedizione della nuova porta nella Sala Agape e inaugurazione della Mostra  

Ore 20,30: Sul Sagrato della Chiesa di S. Lorenzo manifestazione e premiazione dei partecipanti 

                   alla III Rassegna d’arte e cultura  “L’ARTE DI VIVERE COME FRATELLI”. 

SABATO 13 LUGLIO 

Ore   8,30: Preghiera delle Lodi 

Ore 18.00: Celebrazione eucaristica con i giovani e le famiglie 

DOMENICA 14 LUGLIO 

Ore 7,30 - 9.00 - 11.00: Celebrazioni eucaristiche nella Chiesa di S. Lorenzo 

(dalle ore 8.00 in Piazza XX Settembre Donazione Sangue a cura della Fratres) 

Ore 19.00 Solenne Concelebrazione eucaristica presieduta da S. Ecc. Mons. Gerardo Antonazzo 

con i parroci della città. Segue la processione per Via Cascata, Via Verdi, Viale Pisci-

celli, Piazza Nazaret, Viale Piscicelli, Via Napoli, Via Po, Via Roma, Corso Roma. 

Sosta in Piazza Boncompagni per un momento di meditazione, al termine la sacra 

effigie sarà riaccompagnata nella chiesa di S. Antonio.  

                  Presterà servizio il Concerto Bandistico “Città di Isola del Liri”. 

Ore 24.00: In Piazza XX Settembre fuochi pirotecnici a cura della Ditta Mattei.  

In questi giorni, inoltre, sarà aperta in Piazza S. Lorenzo una ricca PESCA DI BENEFICENZA. 


